
Gazzetta 6 IReiale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 190 Rom - Lmdi 5 luglio Numera 173

ia Larga nel Egalazzo Balcani

Roma, presso l'Amministrazione: anno L. 33; semestra L. RWa trimastre L. O Atti liziaril
. . . . . . . . .

L. O.3.5
per ogni lines o spazio'di Unoa

a dontidli< e nel Reeno: * * SS; * > if; * » 94 Altri anflum' ·
· • .

.
. 0.30

Per gli Stati dell'Phione postale: , , two: , , ag; . , gg Dirigere to hieste per le innerzioni emelusivantente all
Per gli altri Stati si aggiungono le tasse postati ••ënists•azione dietta Gassetta.

Gli abbanamenti si prendono premmo P Amministrazione e gli Per le inodalit.A del e ica 'ste d'insorzious vedalisi le avvertenze in testa

L'mei postali; decorrono dal 2° d'ogni mese. al foglio degli annunzÎ,

Un nennero separato in Roma cent. 50 - nel Regno cent. Es - arretrato in Roma cent. 20 - net Regno çent. BO - alrßstero ornt. &
Se il giornale si compone d'oltre 16 pagine, il prezzo si aumenta proporzionatamerità.

ISOMMARIO

PARTE UFFICIALE

Leggi e deoreti : Leggi nn. 380, 381 e 385 riflettenti : provvedi-
menti in favore dei danneggiati dal terremoto del 21 feb-
braio 1904 in alcuni comuni della provincia di Aquila ;
autorizzazione alla costruzione e all'esercizio dell'acquedotto
pugliese ; provvedimenti per la gestione della rete telefonica
urbana di Venezia in seguito a revoca della concessione -

R. decreto n. 382 col quale ò devoluto ad istituzioni per

orfani d'impiegati civili e militari il provento derivante al-
l'erario dall'aumento di centesimi 5 alla tassa di bollo su

quietanze o ricevute -- Ministero dell' Interno : Disposi-
zioni fatte nel personale dipendente - Ministero d'Agri-
coltura, Industria e Commercio - Servizio della proprietà
letteraria ed artistica: Elenco delle dichiarazioni dei diritti

d'autore sulle opere dell' ingegno inscritte nel registro ge-
nerale durante la la qteindicina del mese di dicembre 1903
- Ministero del Teaoro - Direzione Generale del Debito

Pubblico : Smarrimento de certificati -- Rettifiche d'intesta-
zione -- Avvisi per smarrimenti di ricevuta - Direzione Gene-
rale del Tesoro: Prezzo del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione -Ministero d'Agricoltu-
ra, Industria e Commercio - Divisione Industria e Com-

mercio: Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle
varie Borse del Regno -- Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Diario estero - Le feste petrarchesche ad Arezzo -- Noti-
zie varie- Telegrammi dell'Agenzia Stefani -- Bollet-
tino meteorico - Innerzioni.

yarte ¾flitiale
LEGGI E DECEETI
fl Numero 880 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. L

Per la riparazione e ricostruzione, tanto da iniziare ,

quanto in tutto o in parte eseguita, di fabbricati urbani

e rustici o di opere di difesa di proprietà private dan-

neggiate o distrutte dal terremoto del febbraio 1904 nei

comuni di Magliano dei Marsi, Scurcola Marsicana, Ta-

gliacozzo, Sante Marie o Borgocollefogato in provincia
di Aquila, possono essere consentiti, ai termini della

presente legge, dagli Istituti di credito fondiario, da quelli
di credito ordinario o cooperativo e dalle Casse di ri-

sparmio, mutui ipotecari i quali non possono avere du-

rata maggiore di 35 anni, o devono rimborsarsi col ,si-

stoma dello annualità fisse da pagarsi a semestri posti-
cipati e comprendenti l' interesse, la quota di ammorta-
mento o gli accessorî.
Per le operazioni da compiersi dagli Istituti di crc-

dito fondiario in base alla presente legge si deroga alla

disposizione della legge 22 febbraio 1885, n. 2932 (testo
unico).

Art. 2.
Al pagamento delle annualità dei mutui ipotecari che

saranno accordati in base al precedente articolo, 10 Stato
contribuisce in ragione del due per cento sopra ogni cento
lire di capitale iniziale mutuato, ed a tale scopo viene

inscritta nel bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici,

per la durata di 35 anni, la somma annua di L. 11,000,
incominciando dall'esercizio 1905-906.
Le eventuali economie su tale somma rimangono vin-

colate fino alla completa estinzione dei mutui in ga-
ranzia e pagamento del crediti dagli Istituti sovventori
per il capitale e per gli accessorî.

Art. 3.

Le inscrizioni ipotecarie che vengono prese dagli Isti-
tuti sovventori in garanzia dei mutui suddetti hanno la

priorità sopra ogni altra inscrizione ipotecaria preesi-
stente.
Ai creditori ipotecari, la cui iscrizione venga ad es-
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sere preceduta da quella stabilita a cautela dei mutui

regolati dalla presente legge, devono essere dai proprie-
tari notificate le domande di mutuo, alle quali i credi-
tori stessi hanno diritto di opporsi, se la somma doman-
data eccedesse la spesa strettamente necessaria per la

riparazione e la ricostruzione dello stabile ipotecato, o

per la difesa del fondo, giusta la perizia redatta dall'uf-
ficio del Genio civile governativo, da comunicarsi con la
domanda.
Tali opposizioni sono risolute secondo le norme da sta-

bilirsi nel regolamento.
Art. 4.

Se i proprietari dei fabbricati distrutti o dannoggiati
sopra i quali esistono inscrizioni ipotecarie non si curas-

sero, doPO conseguito il mutuo, di provvedere alla ri-
costr'azione o alle riparazioni straordinarie occorrenti, il
creditore ipotecario, adempiute le formalità che saranno
dal regolamento prescritte, ha il diritto di valersi delle

disposizioni della presente legge per eseguire nel proprio
interesse i lavori di ricostruzione o di riparazione.
Tanto i proprietari, quanto i creditori ipotecari, gli

usufruttuari e gli usuari, che eventualmente si sosti-
tuissero al diritto dei primi, secondo dispone il presente
articolo, devono provaro di essere in condizioni econo-
miche tali da non potere con mezzi propri provvodore
in tutto od in parte alla riparazione o ricostruzione del
fabbricato danneggiato o distrutto.

Art. 5.
La somma consentita a mutuo può dall'istituto mu-

tuante essere somministrata in una volta sola o in più
rate, a incominciare dalla data del contratto, e succes-

sivamente a misura che progrediranno i lavori di rico-
struzione e riparazione dello stabile danneggiato.
In quest'ultimo caso il contributo dello Stato, di cui

all'art. 2, si limita al pagamento dell'interesse delle

somme effettivamente anticipate.
Quando viene compiuta la somministrazione di tutta

la somma data a mutuo, ad essa va aggiunta la parte
degli interessi capitalizzati e non pagati che eccede il

contributo dello Stato, di cui nel paragrafo proce-
dente.
Il periodo di ammortamento di mutui somministrati

in più rate incomincia dalla data dell'ultima sommini-

strazione; ma nella durata massima del mutuo, stabilita

nell'art. 1, deve comprendersi il tempo in cui sono state

fatte le somministrazioni rateali.
Art. 6.

Le domande pel conseguimento di mutui, in base alla

presente legge, devono essere presentate al Ministero

dei Lavori Pubblici entro il termine di un anno dalla

pubblicazione della legge stessa, unitamente ai docu-

menti che saranno indicati nel regolamento.
Art. 7.

I contratti relativi ai mutui devono, sotto pena di

decadenza, essere stipulati non più tardi di un anno

dalla data della concessione del mutuo.

Quando si pattuisce la somministrazione rateale del

mutuo, la medesima deve effettuarsi entro un termine

non maggiore di due anni dalla stipu1azione del con-

tratto.
Art. 8.

Il contributo dello Stato consentito con la presente
legge è esente dalla tassa di ricchezza mobile.

I contratti di mutuo di qualunque natura dalla pre-
sente leggo previsti e da qualunque istituto consentiti

sono soggetti soltanto alla tassa fissa di una lira.
Lo ipotecho da inscriversi a garanzia dei mutui sono

esenti dalla tassa ipotecaria e dagli emolumenti ai con-
servatori dello ipotecho.
I ricorsi, i documenti, gli estratti catastali, lo vori-

fiche, i certificati ipotecari o tutti gli atti cho possono

occorrere all'esecuzione della presente legge, anche per
comprovare la proprieth, la liberth ed il valoro degli
immobili offerti in garanzia, sono estesi in carta li-

bera, rilasciati o compiuti gratuitamente dai pubblici
uffici.

Art. D.

È data facolth al Governo di provvedero per decreto

Realo all'esecuzione della presente legge.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale dello loggi o dei
decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare como leggo dello Stato.

Data a Racconigi, addì 8 luglio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.
L. LuzzATTI.
RAVA.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTL

Il Numero 381 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il Governo del Re ò autorizzato ad accordare, entro

dodici mesi dalla pubblicazione della presente legge, la
concessione della costruzione e dell'esercizio dell'acque-
dotto pugliese nei modi ed alle condizioni stabilite dalla

legge 26 giugno 1902, n. 245, con l'obbligo di aprire
l'esercizio dell'acquedotto intero non più tardi del 31
dicembro 1920, e con la seguente modificazione al primo
comma dell'art. 3 della legge stessa.

Il pagamento dello annualità del concorso dello Stato

o delle provinóie al concessionario incomincerà durante

la costruzione, e sarà fatto a misura dell'avanzamento

dei lavori e nel limiti delle somme stanziato in bilancio

ai termini dell'art. 2 della presente legge.
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Il Govero del Re è puro autorizzato a modificaro le

disposizioni del regolamento o del capitolato per l'ese-
cuzione della citata legge 26 giugno 1002 (approvati
con R. decreto 5 aprilo 1903, n. 214).

Art. 2.

La somma di L. 125,000,000 autorizzata con l'art. 3

della legge 26 giugno 1902, n. 245, sarà inscritta nella
parte straordinaria del bilancio del Ministero dei La-
vori pubblici, ripartita come segue:

un milione di lire per ciascuno dei due esercizi
1903-904 e 1004-905 ;

tre milioni di Iire por ciascuno dei tre osercizi suc·
cessivi ;

lire sette milioni por anno nei dodici esercizi dal
1908-909 al 1919-20 ;

e annue lire sette milioni e mezzo nei quattro eser-
cizi dal Ï920-21 al 1923-24.

Art. 3.

Nel caso che, per mancanza di aspiranti, non possa
aver luogo la concessione di cui all'articolo 1, la somma
di L. 125,000,000 ripartita nel modo indicato nell'arti-
colo 2, sarà impiegata nella costruzione dell'acquedotto,
escluse lo opere di canalizzazione negli abitati, alle quali
sarà provveduto a speso dei comuni che intendono ese-

guirle.
Per sopperire a tali speso potranno essere concessi ai

comuni, dalla Cassa dei depositi o prestiti, mutui all'in-
teresse del 2 e mezzo per cento. La differenza tra que-
sto saggio e il saggio normale sarà sostenuta dal bilancio
del Ministero dei Lavori Pubblici.
Sarà poi provveduto a quanto occorre per l'esercizio

òell'acquedotto, e per la manutenzione e le riparazioni
ordinarie e straordinarie, con altra legge, nella quale
sarà pure stabilito con quali norme l'apertura all'eser-
cizio potrà aver luogo parzialmente per provincia.
L'intero acquedotto sarà aperto all'esercizio non più

tardi del 31 dicembre 1920.
Art. 4.

L'acquedotto dovrà constare di un canale principale
in muratura capace di derivare non meno di quattro
metri cubi di acqua al minuto secondo, distribuendoli
alle tro provincie di Foggia, Bari e Lecce, mediante di-
ramazioni e canali secondari, atti a fornire non meno

di 40 a 90 litri al giorno per abitante, secondo l'im-

portanza dei comuni, e giusta le categorie da stabilirsi
nella legge di cui al precedente art. 3.
Alla costruzione dell'acquedotto sarà provveduto, per

cura del Ministero dei Lavori Pubblici, nei modi e con

le forme stabilite dalle leggi e dai regolamenti in vi-
gore per l'esecuzione delle opere pubbliche di conto dello
Stato.

L'acqua dovrà essero portata nell'interno dell'abitato
0, eccezionalmente, quando le condizioni altimetriche
non 10 permettano, nel punto più vicino.
Le acque di rifiuto saranno condotte con apposite

opero nella località più vicina all'abitato ove possano
defluire senza danno della pubblica igione.

Art. 5.
Il Comune di Calitri in provincia di Avellino o quelli

di Lavello, Matera, Ripacandida, Venosa o Montemilono

in provincia di Potenza, potranno ottonere speciali dira-
mazioni dell'acquedotto. Eguale beneficio potrà essere

accordato ad altri Comuni che ne facciano domanda,
nel modi e termini da stabilirsi per regolamento, o sem-
pre quando le condizioni dell'acquedotto lo consentano,
a giudizio insindacabile del Ministero del Lavori Pub-

blici.
Tutti questi Comuni saranno pareggiati a quelli pu-

gliesi, e dovranno corrispondere un contributo nei modi

che saranno stabiliti nella legge di cui all'art. 3, ma in

ragione non mai superiore al terzo della spesa effett:-

vamente incontrata per le rispettive diramazioni.
Art. 6.

Lo stanziamento dei fondi autorizzati por opere di bo-

nifica con leggi 18 giugno 1899, n. 236, e 7 luglio 1902,
n. 333, è diminuito di L. 2,000,000 per ciascuno degli
esercizi finanziari dal 1905-906 al 1917-18.

Le somme così stornate dai fondi delle opere di bo-

nifica saranno ad essi reintegrate, in non più di cinque
esercizi, a cominciare dal 1924-925, in rate annuali non
inferiori a L. 5,200,000.
Però, quante volte 10 stato degli studi o dei lavori

delle singole bonifiche permetta uno sviluppo in misura

maggiore di quella consentita dagli stanziamenti rimasti,
dopo gli storni di cui al presente articolo, sarà tosto

provveduto alla reintegrazione dei fondi occorrenti.
Ogni anno, con la legge sullo stato di previsione dolla

spesa del Ministero dei Lavori Pubblici, saranno stahi-

liti gli stanziamenti delle singole bonificho, in base alle

ripartizioni risultanti dalle leggi vigenti, con le detra-

zioni e reintegrazioni derivanti dalle disposizioni del pro-
sente articolo.

Art. 7.
È vietato a chiunque d'introdursi, circolare e formarsi

nelle zone e sulle opere dell'acquedotto e suo dipon-
denze, nonchò di condurvi a pascolare bestiamo di qua-

lunque sorta o doporvi immondezzo o qualsivoglia altro
rifiuto o detrito.
Il solo personale governativo o quello del Consorzio

addetti al servizio potranno accedere all'acquodotto ed
alle sue dipendenze.

Art. 8.
È vietato in modo assoluto, ed a chiunque :

a) di eseguire opere o fatti in prossimità del ca-
nale principale e sue diramazioni, capaci di arrestare il
libero deflusso delle acque superficiali, producendo ri-
stagno, o capaci di doterminare franamenti di torreno ;

b) di alterare in qualunque modo la forma e la
consistenza delle zone o degli argini doll'acquedotto e

farvi piantagioni sul piano o sullo scarpe;
c) di far piantagioni di alberi, smovimenti su-
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perficiali del terreno, depositi di materiali od altro a

distanza minore di tre metri dal più vicino confine di

proprietà dell'acquedotto ;

d) di piantare siepi vive o morte o pali a distanza
minore di un metro dal detto confi.ne;

e) di fare scavi e di ese.gulre fabbriche di qua-
lunque materiale a distanza ininore di dieci metri dal
detto confine, salvo quanto è disposto nel successivo
comma g) ;

f) di far depositi di letame, concimi, calci, rifiuti,
immondizie a distanza minore di metri 60 dall'asse del-

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 8 luglio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
TEDESCO.
L. LuzztTTI.

ILAVA-
Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI,

l'acquedotto o tubulature libere di diramazioni seconda- Il Numero 383 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
rie, e di metri 20 se trattasi di tubulaturo metalliche; del Regno contze;ae la seguente legge:

g) di impiantare stalle, porcili, letamai e qua- VITTORIO EMANUELE III

lunque fabbrica contenente materio luride a distanze gá grazia di Dio e per volontà della Nazione
minori di quelle indicate al precedente comma f).

Art. 9.
È vietato a chiunque, senza permesso 9 licenza dello

Stato o del Consorzio:

a) di praticare rilevati di salita e discesa dal

corpo della zona e dagli argini dell'acquedotto, e di co-
struire accessi in genere nel recinto dell' acquedotto
stesso ;

b) di compiere dentro la zona ed il recinto pre-
detti, e loro attinenzo, qualunque fatto, atto od opera
non compresi nei precedenti articoli 7 ed 8.

Art. 10.

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo •

Articolo unico,
Il Governo del Ro ò autorizzato ad inscrivere nello

stato di provisione della spesa del Ministero delle Posto
e dei Telegrafi por l'osercizio 1903-901 la somma di
L. 125,000 per il pagamento del prezzo della rete te-
lefonica urbana di Venezia.
I prodotti della reto stessa saranno imputati ad ap-

posito capitolo dell'entrata e per lo spese relative al-

l'esercizio 1003-904 sarà istituito uno speciale capitolo
Per le contravvenzioni alle normo contenute nella nello stato di previsione del Ministero predetto con 10

presento legge si procederà nei modi e forme stabiliti stanziamento di L. 25,000.
agli articoli 378 e 379 della legge sui lavori pubblici. Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

I contravventori saranno puniti co-n pene di polizia e Stato, sia inserta nella Raccolta ufficialo dello leggl e dei
con ammende estensibili fino a L. 1000, salvo quanto decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
sia in più stabilito dalle bggi generali e speciali. osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Art. 11. Data a Racconigi, addi 11 luglio 1904.
Le infra7iORi ßÌÌO ROPm6 Stabilito, per effetto dell'ar- VITTORIO EMANUELE.

ticolo 15 della legge 20 giugno 1902, n. 245, dal piano Giourri,
di coltura, governo o conservazione dei boschi, saranno STELLUTI-SCALA.
considerate come trasgressioni alle prescrizioni di mas- L. LuzzATTI.
sima pel taglio o la coltura dei boschi vigenti nelle pro- Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.
vincie nel cui territorio si trovano i terreni compresi
nel perimetro del bacino del Sele; e daranno luogo al-

l'applicazione delle pene comminate dalla legge 20 giu- E Numero 382 della Racopita ufficiale delle leggi e dei decreti

gno 1877, n. 3017. del Regno contiene il seguente decreto :

Art. 12. VITTORIO EMANUELE III

11 Governo del Re ò autorizzato a prelevare dai re-
sidui della somma di L. 1,000,000, autorizzata con la

legge 5 maggio 1001, n. 150, e dal fondo di L. 125,000,000,
di cui al precedente articolo 2, la somma necessaria

por la compilazione dei progetti esecutivi, e per gli al-
tri scopi indicati nella legge citata, o qualsiasi altra oc-
corrente per l'attuazione della presente legge.

Art. 13.

Rimangono in vigore, in quanto non siano contrarie

alla prosente, tutte le disposizioni della legge 26 giu-
gno 1902, n. 295.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto l'articolo 5 della logge 3 marzo 1904, n. 67 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Udito il Consiglio di Stato ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

11 provento derivante all'erario dall'aumento di cen-
tosimi 5, portato con la legge 3 marzo 1904, n. 67,
alla tassa di bollo sulle quietanze o ricevute indicate
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nell'articolo lo della legge stessa è devoluto alle se-

guenti istituzioni per orfani di impiegati civili e mili-
tari:

a) Istituto nazionale per gli orfani degli impie-
gati civili dello Stato eretto in ente morale con R. de-
creto 28 febbraio 1892, n. 90 ;

b) Istituto Nazionale « Umberto I » per gli or-
fani degli impiegati subalterni delle pubbliche ammini-
strazioni, eretto in ente morale con R. decreto 25

aprile 1897, n. CXXXV ;

c) Istituto Nazionale « Umberto I » pei figli dei
militari in Torino, eretto in ente morale con R. decreto
28 dicembre 1902 ;

d) Istituto Nazionale per le figlie dei militari
italiani in Torino, eretto in ento morale con R. decreto
27 maggio 1866 ;

e) Orfanotrofio militare in Napoli, riconosciuto
con R. decreto 13 settembre 1893, n. CCCLXXXIV;

f) Orfanotroflo militare di marina in Napoli,
riconosciuto con decreto prodittatoriale dell'8 settem-

bre 1860.

Art. 2.

L'accertamento del prodotto di cui all'articolo prece-
dente è eseguito in base ad un censimento annuale degli
impiegati civili e militari, che rilasciano le quietanze
indicate nell'articolo 1 della legge suindicata.
Il censimento viene fatto al 30 giugno di ogni anno,

a cura di ciascun Ministero per il personale rispetti-
vamente dipendente, ponendo in distinta evidenza la ri-

partizione numerica degli impiegati civili e militari tra
le categorie seguenti:

a) funzionari civili, compresi quelli appartenenti ai
corpi militarizzati;

b) agenti di basso servizio dell'Amministrazione
civile od appartenenti ai corpi militarizzati;

c) militari di terra ;

d) militari di marina.
I risultati del censimento sono comunicati non più

tardi del 31 agosto alla direzione generalo del tesoro.

Art. 3.

La direzione generale del Tesoro riassume, in base
alle comunicazioni ricevute, i risultati del censimento di
cui all'articolo precedente, e provvede alla liquidazione
delle somme da assegnarsi alle istituzioni per gli orfani
degli impiegati civili e militari.
Tale liquidazione viene eseguita accreditando:

a) a favore dell'Istituto Nazionale per gli orfani
degli impiegati civili dello Stato l'importo dell'aumento
della tassa di bollo applicata alle quietanze rilasciate
dai funzionari civili e da quelli appartenogti 'al corpi
militarizzati ;

õ) a favore dellTstituto Nazionale « Umberto I »

per gli orfani degli impiegati subalterni delle pubbliche
amministrazioni l'importo dell'aumento della tassa di
bollo applicata alle quietanze rilasciate dagli agenti di

basso servizio dell'Amministrazione civile o da quelli
appartenenti ai corpi militarizzati;

c) a favore dell'Istituto Nazionale « Umberto I »

pei figli dei militari in Torino, dell'Istituto Nazionale

per le figlio dei militari italiani nella stessa città e

dell'Orfanotroflo militare di Napoli, in ragione di un

terzo por ciascuno dei dotti Istituti, l'importo dell'au-
mento della tassa di bollo applicata allo quietanzo rila-
sciate dai militari di terra ;

d) a favore dell' Orfanotroflo militare di marina
in Napoli e del predetto Istituto Nazionale « Umberto I »
pei figli dei militari, in Torino, in ragione di moth por
ciascuno dei detti Istituti, l'importo dell'aumento della
tassa di bollo applicata alle quietanzo rilasciato dai mi-
litari di marina.

Art. 4.
Sulla base della liquidazione eseguita ai termini del-

l'articolo precedente, si provvede, con decreto del Mi-
nistro del Tesoro, alla inscrizione in uno specialo capi-
tolo dello stato di previsione della spesa del Ministoro
del Tesoro della totalità delle somme da assegnarsi nello
esercizio a favore delle istituzioni per gli orfani degli
impiegati civili e militari.
I pagamenti delle somme stesse sono eseguiti a rate

trimestrali posticipate, medianto mandati dirotti omessi
dalla direzione generale del tesoro.

Art. 5,
1)isposizioni transitorie.

Le assegnazioni da corrispondersi agli Istituti indicati
nell'articolo 1, in conto dell'esercizio 1903-904, saranno
determinate in base al censimento da eseguirsi al 30
giugno 1904, e in ragione del periodo durante il quale
fu applicato l'aumento della tassa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di. farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 3 luglio 1904.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
L. Luznyyy.

Visto. Il Guardasigilli: RONORETTI.

MINISTERO ELL'INTERNO
Disposizioni (Ae nel personale dipendente:

Amministrazione carceraria.
Con R. decreto del 16 giugno 1904:

PR aroli Paolo, direttore di 42 classe nell'Amministraziono car-
ceraria, collocato a riposo, a sua istanza, por infermita, a de-
correre dal 1° luglio 1904.

Moretti Decio, dirottore di 5a classe, id. id. id.
Con R. decreto del 30 giugno 1904:

Bini Pilo, alunno di ragioneria dell'Amministrazione carceraria,
nominato computista di 2a classe (L. 1500), a decorrere dal
1° luglio 1904.
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MINISTERO D'AGRICOLTTJRA,
DIVISIONE I - SEZIONE II - (Servizio

ELENCO delle dic/tiarazioni pei diritti d'autore sulle opere dell'ingegno inscritte nel Registro generale del
del 25 giugno 1865, n. 2337, del 10 agosto 1875, n. 2652, e del 18 maggio 1882, n. 756, approvato

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1°, del

og AUTORE TITOLO DELL'OPERA

45084 Pedrini P. Festeggiamenti della Regina del Mercato. (Album di 8 cartoline postali illustrato, in autotipia).

45085 Colautti A.(Milliet Paul). Adrienne Lecouvreur. Comédie-Drame de E. Scribe et D. Logouvä reduite en quatro actes pour
la scène lyrique. Version française del Paul Milliet. Musique do François Cilha. (Libretto)

45086 Rinieri P. llario. Corrispondenza inedita dei Cardinali Consalvi e Pacca, nel tempo del Congresso di Vienna
(1814-1815), ricavata dall'Archivio Segreto Vaticano, corredata di sommarî e note, prece-
data da uno studio storico sugli Stati d°Europa nel tempo dell'impero napoleonico e da un

Diario inedito del mar.se di Marzano, (illustrata con un'allegoria dell'epoca).
45087 Fabbri Teodoro (Seifoni). Fotografia, desunta dal quadro del cav. Enrico Seifoni, rappresentante S. S. Pio X in trono, con

mozzetta e stola, in atto di benedire, col gomito del braccio sinistro posato sul poggiolo
della sedia del Trono.

43090 Ostermann Cr. (Fuma. Esercizi di grammatica greca ad uso del Ginnasio superiore. - Parte 16 per la 4a classe, con

galli C) vocabolario Greco-Italiano e Italiano-Greco - Prima versione italiana del prof. C. Fuma-
alli sulla 6a edizione tedesca. I

45001 Rossi-Doria Tullio Ostetricia. Manuale por l'istruzione delle levatrici (con 419 figure in nero ed a colori interca-
late nel testo).

45002 Gangemi Mariano Le Ferrovie. Nuovo ordinamento italiano (Memoria) . .

45093 Cannio E. Carmela mia ! Canzone napolitana. Versi di A. Califano. (N. 670 della Biblioteca Musicale < La
Tavola Rotonda »).

45094 De Gregorio G. 'O ppoco 'e pusilleco ! Id. Versi di Ferdinando Russo. (N. di cat. 669 id.)

45095 Valente V. Il Doganiere. Id. Versi di C. O. Lardini. (N. di cat. 664 id.) . . . .

45096 Detto. L'Inventore. Id. Versi di Ugo Ricci (Mascarillo). (N. di cat. 657 id.)

45097 Detto. Il Fidanzato. Id. Versi di Ferdinando Russo. (N. di cat. 662 id.) .

45098 Di Capua E. ßurriento bbello ! Id. Versi di A. Califano. (N. di cat. 556 id.) . . . . . . . . .

45099 Detto. Tutto è passato ! Id. Versi di Vincenzo Russo. (N. di cat. 652 id.)

45100 Detto. Berenata palazzola. Id. Versi id. (N. di cat. 654 id.) . . . . . . - . .

45101 Detto. Nun torna cohiù ! Id. Versi id. (N. di cat. 659 id.)

45102 Gambardella S. 'A Serenata d"o Marinare. (Voca, vo!), Id. Versi di A. Califano. (N. di cat.557 id.) . . . .

45103 Detto. Madama Chichierchia, Id. Versi id. (N. di cat. 653 id.)

45101 Detto. 'A vita d nu suonno! ('O scoglio d'o Ffate). Id. Versi di L. Bovio. (N. di cat. 648 id.) . . ,

45105 Detto. Tarantella ciociara. Id. Versi di Antonio Arienti. (N. di cat. 631 id.)

45106 Di Capua E. o Gambar- ßerenatella nera. Id. Vorsi di Ferdinando Russo. (N. di cat. 649 id.) . . . . . . . . . . . .

pella S.
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INDUSTRIA E COMMERCIO
della proprietà Letteraria ed Artistica)

Ministero, durante la la quindicina del mese di dicembre 1903, per gli effetti del testo unico delle leggi
con R. decreto del 19 setteml>re 1882, n. 1012 (serie 32), e delle Convenzioni internazionali in vigore.

testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3ap

i

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZION1

Luogo o data di pubblicazione nella Prefottura

(Pedrini Pietro, editore), Tipo- Pedrini Pietro (Incisore). Torino 10 settembre 1903

grafia Roux e Viarengo, To-
rino, 8 settembre 1903.

Tipografia della Società Edi- Souzogno Edoardo (Edi- Milano 30 id. >

trice Sonzogno, Milano, 21 tore).
settembre 1903.

Tipografiadell'U.T.E.T.,Torino, Unione Tipografica-Edi- Torino 9 ottobre >

lo ottobre 1903, trice Torinese.

Stabilimento fotografico Fabbri Fabbri Teodoro, (Foto- Roma 12 id. >

Teodoro, Roma, 12 ottobre grafo).
1903.

Tipografia della R. Accademia Società Editrice < Dante Id. 3 novembro >

dei Lincei. Roma, 2 ottobro Alighieri », di Al-

1903. brighi Sogati e C.

in Roma e Milano

Tipografia G. Bertero e C., Ro- Detta Id. 7 id. >

ma, 1° novembre 1903.

Tipografia Luigi Pierro e figlio. Gangemi avv. Mariano Napoli 12 id. >

Napoli, 12 novembre 1903.

Stamperia Musicale F. Bideri• Bideri Fedinando (Edi- Id. 13 id. »

Napoli, 15 agosto 1903- tore).
Detta, id. > Detto. Id. 13 id. »

Detta, id. » Detto. Id. 13 id. »

Detta, settembre 1903 Detto. Id. 13 id. »

Detta, id. > Detto. Id. 13 id. »

Detta, id. » Detto. Id. 13 id. »

Detta• id. » Detto. Id. 13 id. »

Detta, id. > Detto. Id. 13 id. »

Detta, id. * Detto. Id. 13 id. »

Detta, 15 agosto > Detto. Id. 13 id. »

Detta, 5 settembre » Detto. Id. 13 id. »

Detta, id. * Detto. Id. 13 id. »

Detta, 15 agosto » Detto. Id. 13 id. »

Detta, 5 settembre > Detto Id, 13 id. »
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- AUTORE TITOLO DELL'OPERA

45107 Segrè R. Vita militare. Id. (Versi del tenente P. E. Bosi, con traduzione dall'italiano in napoletano di

A. Barbieri). (N. di cat. 671 id.).

45109 Detto. 'A canzone guappa ! Id. Versi di F. A. Benenzio. (N. di cat. 646 id ) .

45110 Vagnetti A. Un cameriere ßlosofo. Id. Versi di Trilussa (N. di cat. 663 id.) . . . . . .

451ll Filomusi Guelfi France- Enciclopedia giuridica. (Quarta edizione accresciuta e rifatta). . .

sco.

45112 Bouchard Ch. (Direttore) Trattato di Patologia generale. Trainzione italiana dal francese riveduta dal dott. B. Silva,

(Silva B.). arricchita di aggiunte e annotazioni originali dettate da distinti patologi italiani.

45113 Samara Spiro (Norsa V.) Storia d'amore. Commedia lirica di Paul Milliet. Riduzione per canto o pianoforte di Vittorio
Norsa, col testo originale francese e colla traduzione ritmica italiana di A. Galli.

45114 Ciamberlini Corrado e Elementi di aritmetica e geograßa per la 3a classe ginnasiale (con figure)
Bettini Bettino

45115 Bettini Bettino e Ciam- Aritmetica razionale per il ginnasio superiore . . .

berlini Corrado

45126 Del Lungo Guido Come si debbonc assistere i malati. Guida pratica dell'infermiero nelle case o nell'ospedale
(con figure).

45117 Zannini Pier Luigí Ore perdute. Versi

45118 Pantaleo Carmelo. Progetto di nuove vie di comunicazione da Piazza San Ferdinando e via Santa Brigida a

Via dei Mille e Riviera di Chiaia, in Napoli. (Pianta oloografica da I a 1000).

43U9 Detto. Id. in Napoli, con sottoposta Galleria per la ferrovia direttissima Roma-Napoli. (Pianta id.)

45120 Ferraria Francesca. JI Santo Rosario. Meditazioni sui quindici Misteri e Preghiero per il mese di ottobre, con note
storiche e topografiche dei luoghi di Terra Santa ove si compirono i venerandi Misteri.

45121 Illica Luigi. ßiberia. Opera lirica in tre atti. - Musica del M.0 U. Giordano. (Libretto)

45122 Coppola Raffaele. Lancilotto e Genevra. Dramms lirico in quattro atti (Libretto).

45124 Pacifloi-Ma2zoni Emidio Istituzioni di Diritto Civile Italiano. (Quarta edizione in 7 volumi). Esclusivamente riservata

(Venzi Giulio). per la parte nuova ; cion per le note di Dottrina e di Giurisprudenza dell'avvocato Giulio
Venzi.

45125 Chiminelli Eugenio. Nel paese dei draghi e delle chimere (Con 120 illustrazioni e 4 piante).

45127 Cilha Francesco (Cord Adriana Lecouvreur. Opera musicale in 4 atti (Riduzione per pianoforte solo di Gellio Ben-

nato G. B). Venuto Coronaro).

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. Art. 27, paragrafo 2°, del

'Ë.1 AUTûRE TITOLO DELL'OPERA

45088 Raineri Giuseppe. Introduzione allo studio dell'Ostetricia Minore. Elementi di anatomia, fisiologia e patologia,
con nozioni di fisica, di chimica e d'igiene. (Terza cdizione ampliata, con 171 figure inter-
calate nel testo).

45089 De Rosa-Rullo Gabriele. Le Vergogne del Secolo. Requisitorie . . .
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OßSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Stamperia Musicale F. Bideri. Bideri Ferdinando (Edi- Napoli 13 id. 1903
Napoli, settembre 1903. tore).
Detta, 15 agosto 1903. Detto. Id. 13 id. »

Detta, 5 settembre 1903. Detto. Id. 13 id. »

Casa Editrice Nicola Jovene e C.
Napoli, ottobre 1903.

Tipografia dell'Unione Tipogra-
fico-Editrice Torinese To-
rino, dal dicembre 1895 al
novembre 1903.

Stamperia Musicale di E. Son-
zogno. Mdano, 10 novembre
1903.

Tipografia V. Sieni. Firenze,
10 novembre 1903.

Società tipografica Fiorentina,
10 novembre 1903.

Tipografia M. Ricci. Firenze,
10 novembre 1903.

Tipografia Deliberali-Longana,
Belluno, novembre 1903.

Stabilimento R. De Ruggiero
e C., Napoli, 24 novembre
1903.

Detto, 27 id. »

Filomusi Guelfi prof. Id.
Francesco.

Societa Unione Tipo- Torino
grafico Editrice To-
rinese.

Edoardo Sonzogno (Edi- Milano
tore).

B. Bemporad e Figlio Firenze

(editori)
Detti. Id.

Detti. Id.

Zannini cav. Pier Luigi. Belluno

Pantalco ing. Carmelo. Napoli

Detto. Id.

24 id. » La la edizione, registrata, à del 1883.

27 novembre » Depositati i primi 5 volumi, divisi

ognuno in parte la e parte 2*, e

la la parte del 6° (in tutto 100

dispense).
28 id. »

30 id. »

30 id. »

30 id. >

30 id. >

27 id. »

l° dicembre »

(Libreria Religiosa di Giuseppe
Palma, in Milano, editrice).
Tipografia Pisola e Cella di
P. Cella, Milano, 1° novem-
bre 1903.

Tipografia Ed. Sonzogno, Mi-
lano, 1° dicembre 1903.

Stabilimento grafico-musicale
F. Blanchi. 25 novembre
1903.

Tipografia Giachetti, figlio e C.,
15 gennaio 1903.

Tipo-litografia S. Lapi, Città
di Castello, 25 novembre
1903.

Milano, Calcografia E. Sonzo-
gno (Editore). 9 maggio 1903.

Ferrario Francesca.

Sonzogno Edoardo (Edi-
tore).

Coppola Raffaele (Mae-
stro di musica).

Casa Editrice libraria
f.lli Cammelli di Raf-
faello Conti, Fi-
renze.

Chiminelli Eugenio (Uf-
ficiale di Marina).

Edoardo Sonzogno (Edi-
tore).

Milano lo id.

Id. 1° id.

Torino 4 id.

Firenze 7 id.

Venezia 7 id.

Milano 9 maggio

Art. 24. Depositato il volumo 1°.

Partegeneralo: Del Diritto in ge-
nerale - Del Diritto Italiano.

testo unico delle leggi ecc. c el 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a).

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

nella Prefettura
Luogo e data di pubblicazione

pografia del U.T.E. T., To- Societa l'Unione Tipo- Torino 15 ottobre 1903 La prima edizione è del 1897.
t i a, 1° ottobre 1903. grafico-Editrice-Tori-

nese.

(Casa Editrice Internazionalo E. Do Rosa-Rullo Gabriele. Napoli 4 novembre »

Petrone o C.). Tipografia
Fed. Sorrentino, Napoli, lu-
glio 1903.
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.1 AUTORE TITOLO DELL'OPERA

45 03 Buongiovanni G. F. Vocca 'e curallo ! Canzone napoletana. Versi di Vincenzo Russo. (N. 645 della Biblioteca mu-
sicale La tavola Rotonda).

45123 Ferradini Mario. Giovanottino mi garbate tanto. Stornello tosaano per canto o pianoforte. (N. di cat. 6309) . .

45126 De Gaetani Edoardo. La futura ferrovia direttissima Bo'ogna-Firenze. Studî e proposte nel miglior interesso di
Firenze in armonia col maggior vantaggio generale del paese (2a Edizione accresciuta di

un'appendice contenente le rispeste dell'autore alle osservazioni state fatte al suo progetto
e di una pianta di questo all'l:25000).

Parti di opere depositate in continuazione dei depositi precedentemente fatti - Art. 24 del testo

§ • sTABILIMENTO
fi

.

AUTORE TITOLO DELL'OPERA
gg Luogo e data di pubblicazione

G

IS942 Diversi. Il digesto italiano. Enciclopedia metodica e alfabetica di legi- Tip. dell'Unione. Torino, 1897-
slazione, dottrina e giurisprudenza, diritto civile, commer- 1903.
ciale, penale, giudiziario, costituzionale, amministrativo, coe.

43590 Litta Pompeo, (Redat- Famiglie celebri italiane. (Soconda serie). Genealogia di Ruffo Editore Luciano Basadonna.
tori diversi). di Calabria (redattore conte Francesco Bonazzi di Sannican- Napoli, 1903.

dro) - (Parte I). Genealogia di Caracciolo di Napoli (re-
dattore cav. prof. Francesco Fabris). (Parto IV).

ELENCO n.22 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione ai sensi dell'art.14

approvato con R. decreto 10 settembre 1882, n. 1012

i

e Numero
.5 di DATA

iscrizeilone NOME DELL'AUTORE TITOLO DELL'OPERA
della pub cazione

registro rappresentazione
generale dell'opera

13330 45113 Samara Spiro (Norsa V.). Storia d'Amore. Commedia lirica in tre atti di Paul Milliet, 1903
Traduzione ritmica italiana di A. Galli. (Riduzione dell'opera
per canto e pianoforte di Vittorio Norsa, con testo italiano e
francese.)

13331 45127 Ciléa Francesco (Corona- Adriana Lecouvreur. Commedia-dramma di E. Scribe ed E. Lo- 1003.

ro Gellio Benvenuto). gouvé, ridotta in quattro atti per la scena lirica da A. Co.
lautti. (Riduzione dell'opera per pianoforte solo di Gellio
Benvenuto Coronaro).

Roma, il 18 maggio 1904,
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione
nella Prefettura

Stamperia Musicalo F. Bideri, Bideri Ferdinando (Edi- Napoli 13 novembre 1903

Napoli, 5 settembre 1901. tore).

Calcografia G. Venturini. Fi- Ditta _Editrice Musicale Firenze 4 dicembre >

renze, 1° febbraio 1899. Genesio Venturini.

Tipografia del giornale la Ras- De Gaetani ing. Edoardo. Id. 10 id. » La la edizione è del 1901.
segna Naztonale. Firenze, '

marzo 1903.

unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (Serie 3a).

DATA DEL DEPOSITO NELLA PREFETTURA

DICHIARANTE
Precedente

OSSERVAZIONI

Attuale
(lo deposito)

L'Unione Tipografico-Editrice Torino
Torinese (Società).

Basadonna Luciano. Napoli

7 novembre 1903

24 id. »

6 settem. 1881

6 giugno 1902

Depositate le dispenso dalla 307 alla 527

(inclusive) che completano i seguenti
volumi:

Vol. I parte la e 26 - Vol. Il parte la e

2a - Vol. Ill parte la e 2a _ yog. yy

parto la e 2a - Vol. V - Vol. VI parte
la e 2a - Vol. VII parte la, 2a e 3a
Vol. Vill parte la, 2a, 3a e 4a _ ye;

IX parte la, 2a e 3a _ Vol. X - Vol.
XI parte la e 2a - Vol. XXI parte la
2a e 3a - Vol. XXII parte la, 2a, 3a
e 4a

Depositato il fascicolo n2 4 contenente quat-
tro tavole di testo distinte coi numeri
I, II, III, XI, delle quali le prime tre

sono della parto I, e la quarta della

parte IV.

del testo umco delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652, e 18 maggio 1882, n. 756,

(serie 3), durante la la quindicina del mese di dicembre 1903.

Prefettura CERTIFICATO PREFETTIZIO

NOME DEL DICHIARANTE fu dopo t ta la Numero DATA
OSSERVAZIONI

dichiarazione di
Registro del deposito

Souzogno Edoardo (Editore). Milano. 467 11 settem. 1903

De tto. Id. 188 9 maggio »

Il Direttore Capo della .Divisione I: S. OTTOLENGHI,
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1¯tEGNO D'ITALIA

Direzione Generale del Debito Pubblico

Lo rendito sottodesignato essendo stato alienato por provvollimento <lell'Autorità competento, giusta il clispo-
sto dall'articolo 33 della loggo 10 luglio 1861, senza cho i corrispondenti cortificati alibiano potuto essere ritirati
dalla circolazione ;

Si notifica, ai termini dell'articolo 158 del Regolamento approvato col R. decreto 8 ottobro 1870, n. 5042,
che lo iscrizioni furono annullate o che i relativi certificati sono <livenuti di niun valoro.

CATEGORIA NU31ERO A31110NTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rondita

Consolidato 275212 Liguori Luigi di Giovanni, domiciliato in Sant'Anastasia.
5 /0 92278 (Con annotazione) . . . . . . . . . . .

.
. . . . .

Lire 5 - Napoli
255163 Liguori Luigi di Giovanni, domiciliato in Napoli. (Con an-
7ß223 notazione) .................... » 5·- >

305711 Liguori Luigi fu Giovanni, domiciliato in Sant'Anastasia.
ÏžžïfÏ (Con annotazione) . .

. . . . . . . . . . . . . . » 10 - »

518040 Berta Giuseppo fu Francesco, domiciliato in Monealvo. (Con
122740 annotazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 50 - Torino

29994 Berta Giuseppe fu Francesco, domiciliato in Moncalvo. (Con
annotazione) . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . > 75 -- Firenze

657452 Berta Giuseppe fu Francesco, domiciliato in Romano di

Lombardia (Bergamo). (Con annotazione). . . . . . . » 55 - >

658131 Berta Giuseppe fu Francesco, domiciliato, in Romano di

Lombardia (Bergamo). (Con annotazione) . . . . . . » 295 - >

660339
'

Berta Giuseppe fu Francesco, domiciliato in Romano di
Lombardia (Borgamo). (Con annotazione) . . . . . . » 15 - >

Consolidato 27625 Fioravanti Luigi di Fordinando, domiciliato in Lucca. . . » 66 -
3 ja

Consolidato 556550 Intestata como sopra . . . . . . . . . . . . . . . . ,
10 - >

1116012 Grasso Carlo di Francosco, domiciliato a Caltanissetta. (Con
annotazione d'ipoteca) . .

. . . . . . . . . . . . . » 25 - Roma

306568 Marchese Nicola fu Biaso, domiciliato in Rapolla. (Con an-

3¾ notazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5 - Napoli

308124 Intestata ed annotata come sopra . . . . .
.
. . . . . . » 5 - >

125184

1280102 Rinaldi Cesaro fu Luigi, domiciliato in Torino. (Con anno-
tazione d' ipoteca) . . . . . . .

.
. . . . .

. . . . » 123 - Roma

8679lg Della Valle Guglielmo fu Andrea, domiciliato a Villanova

d'Albenga (Genova). (Con annotaziono). .
. .

. . . . » 15 - >

883632 Itestata ed annotata come sopra. . .
.
. . . . . . . . . » | 175 - >

1092160 Pizzicara Francesco fu Paolo, domiciliato in Corleto Perti-
cara (Potonza). (Con annotazione) » 30 - >

10921Gl Intestata ed annotata come sopra . . . . . . » 180 - a

» 1110118 De Luca Giuseppe fu Giovanni Battista, domiciliato in Na-

poli. (Con annotazione) . . . » 45 - >

Roma, addi 0 luglio 1904.
Il Direttore Generale Il Direttore Capo della O Divisione

MANCIOLI, GARBAZZl.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (l' Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita mista seguente del Consolidato

5 Og0, ciob: N. 003,212 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale, por L. 500, al nome di Casara Gaetano fu Antonio,
domiciliato a Paesana (Cuneo), fu così intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Casara
ßisto-Gaetano ecc., (come sopra), vero proprietario della rendita
stessa.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 luglio 1904.

RETTIFICA D'INTESTAzzomi (3a Pubblicazione).
Si ð dichiarato che lo rendito seguenti del Consolidato 5 0¡O.

cioë: N. 797,243 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 140 e N. 797,255 di L. 210, entrambe al nome di Zorzoli
Serafina fu Pietro, moglie di Iamone Pietro fu Giacomo, domici-
liata in Novara (con vincolo dotale), furono così intestato per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechã dovevano invece intestarsi
a Zorzoli Serafina fu Carlo, moglie di Iamoni Pietro fu Giacomo
domiciliata in Novara, vera proprietaria delle rendite stesso.
A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 4 luglio 1904.

Il Direttore Generale Il Direttore Generale
MANCIOLL MANCIOLI.

RETTmcA n'INTESTAZIONE (¡a Prabblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

eiob: n. 971,485 d'inscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 1200, ai nomi di Perron Eugenia, Elisa, Ernesto e Cesa-
rina di Alberto Francesco, minori, sotto la patria potesta del pa-
dre, domiciliati in Verrès, e prole naseitura dal matrimonio di
detto Perron Alberto Francesco con Gessi Adele Maria, con usu.

frutto vitalizio a favore della Gessi, fu così intestata por errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Perron
Eugenia, Cesarina-Elisa, Ernesto-Leone, e Cesarina-Camilla-
Luisa, di Alberto Francesco, minori, ecc., veri proprietari della
rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla pdala pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate oppd3izioni a questa Direzione Generale si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la Pubblicazione).
11 signor Beraldi Antonio fu Angelo, ha denunciato lo smarri-

mento della ricevuta n. 3167 ordinale, n. 2831 di protocollo o n. 16,025
di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di Finanza di Mi-
lano, in data 9 giugno 1904, in seguito alla presentazione di cinque,
certificati della rendita complessiva di L. 1405, Consolidato 5 Ot0
con decorrenza dal 1° gennaio 1004.
Ai termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debito

Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
signor Beraldi Antonio fu Angelo, i nuovi titoli provenienti dalla
eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 24 luglio 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

Roma, il 24 luglio 1904. AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (¡a Pubblicazione).
Il sig. Mocci Battista fu Giovanni Antonio, sindaco di Bosa (Ca-Il Direttore Generale gliari), e quale incaricato di ritirare il certificato n. 1,320,840 di

MANCIOLl· L. 90, ha denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 23 ordi-

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010,

eiob: N. 859,121 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 320, al nome di aventi diritto alla quota disponibile della
eredità di Arici Luigi fu Carlo, e vincolata per assicurare la pro-
prietà ai figli maschi nascituri da Francesco Luigi e Giuseppe
Arici fu Luigi, e dal minore Pietro Arici fu Pietro, fu cosi vinco-
lata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
PAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
vincolarsi per assicurarne la proprieta ai figli maschi nascituri da
Luigi Francesco e Giuseppe Arici, ed al minore Pietro Arici fu
Pietro, oce.
A' termini dell articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

nale, n. 180 di protocollo e n. 234 di posizione, stata rilasciata
dall'Intendenza di finanza di Cagliari in data 23 luglio 1900, al
sig. Prefetto della provincia di Cagliari, io seguito alla presenta-
zione del certificato da rettificarsi n. 1,209,524 dclla rendita di
L. 90, Consolidato 5 Oi0, con decorrenza dal 1° gennaio 1900.
A ' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debito

Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presonte avviso
senza che siano intervenute opposizioni, sark consegnato al detto
sig. Mocei il nuovo titolo accennato n. 1,320,840, proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarrà di nossun valore.

Roma, il 24 luglio 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå
álla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 1° luglio 1904.

Per il Direttore Generale
ZULIANI.

AVVWO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la Pubblicazione).
La signora Carera Savina fu Gaetano, vedova di Pignaeca Gio-

vanni, ha denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 3080 ordi-
nale, n. 2746 di protocollo e n. 15,943 di posizione, stata a lei
rilasciata dall'Intendenza di Finanza di Milano, in data 1° giu-
gno 1904, in seguito alla presentazione della cartella al portatore
del consolidato 5 Oi0 n. 339,860 della rendita di L. 50, con godi,
mento dal lo gennaio 1904,
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A' termini dell'articolo 334 del Regolamento sul Debito Pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove non

siano state notificate opposizioni a questa Direzione Generale, sarà
liberamente consegnato alla nominata Carera Savina fu Gaotano,
vedova di Pignacca Giovanni, il nuovo titolo stato emesso in sosti-
tuzione di quello suindicato, senza obbligo di restituzione dolla

suddetta ricevuta, la quale rimarri di nessun valore.

Roma, il 24 luglio 1904.

Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Diroziono Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio).

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importaziono à fissato per oggi 25 lu-
glio in liro 100.00.

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno, essendo di L. 99.97,

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 2.5, occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal 25 al 31 luglio 1904, per daziati

non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato
in liro 100.00.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divuione Industria e Commercio

Modia dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Ministero del Tesoro (.Divisione Portafoglio).
23 luglio 1904.

Al netto
Con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola maturati
in oorso

a tutt'oggi

5 ¾ lordo 102,74 53 100,74 53 102,49 53

4 % netto 102,53 33 100,53 33 102,28 33

3 if, % netto 100,28 69 98,53 60 100 06 82

3 ¾ lordo 72,55 71,35 71,79 91

CONOOEST

MINISTERO DELLA GUERRA

CONCORSO a 15 posti di volontario nelfAmministrazione cen-
trale della guerra.

* IL MINISTRO
Visto l'articolo 5 del R. dooroto 22 aprile 1883, n. 5385, modi-

ficato dai RR. decreti 21 giugno 1896, n. 241, 6 aprile 1889, n. 128,
e 6 marzo 1904, n. 127;
Sulla proposta del Sottosegretario di Stato;

Decreta:

Art. 1.

E aperto un concorso per esami a quindici posti di volontario
nell'Amministrazione centrale della guerra.
Gli esami avranno prmcipio in Roma il 3 novembro 1904.

Art. 2.

Per essero ammessi al concorso gli aspiranti debbono presen-
tare, entro il giorno 30 settembre 1904, domanda in carta bollata
da una lira al Ministero della Guerra (Segretariato Generale),
indicando in essa il proprio domicilio, e corredandola dei doen-

menti seguenti, conformi alle prescrizioni della legge sul bollo :

a) certificato di cittadinanza italiana;
b) fede di nascita, legalizzata dal presidento del tribunalo,

da cui risulti che il concorrente ha compiuto 18 anni e non oltre-

passato i 30 alla data del 30 settembre 1901, nel qual giorno si
chiude il concorso;

c) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco;
d) certificato medico, che comprovi essero l'aspiranto di

sana costituzione fisica ed esente da difetti in grado incompati-
bile con le funzioni che dovrà disimpegnare. (Talo certificato sarà
rilasciato da un ufficiale medico fra quelli addetti a corpi e stabi-
limenti del R. esercito, i quali, con la presente disposizione, sono
autorizzati a rilasciare il certificato stesso) ;

e) certificato di penalità, rilasciato dalla competente auto-
rità giudiziaria ;

f) foglio di congedo illimitato oppure certificato di esito di
leva o di inscrizione nella liste di leva;

g) diploma originale di laurea in giurisprudenza, conse-
guito in una delle Università dello Stato.
I documenti, di cui alle lettere a), c), d) ed e), debbono essero

di data non anteriore di tro mesi al giorno in cui si chiudo il
concorso (30 settembro 1904).

Art. 3.

Gli esami consistono in tre provo scritte ed in una orale.
Le prove scritte si danno, in altrettanti giorni, sulle maiorio

appositamente designate dall'annesso programma; per lo svolgi-
mento di ciascuno dei temi scritti sono assegnate sei ore.
La prova orale versa su tutti i numeri del programma, e non

deve durare più di 45 minuti por ciascun concorrente.

Art. 4.

Il giudizio sugli esami è dato da una Commissione composta:
di un consigliere di Stato, presidente;
di un referendario della Corte dei conti, commissario;
di due direttori capi di divisione del Ministero della

Guerra, commissari;
di un professore di Universita, commissario.

Un impiegato del Ministero esercita, senza voto, lo funzioni di
segretario della Commissione.

Art. 5.
Nei giorni stabiliti per le prove scritte la Commissione riu-

nita formula il tema sulle materie del programma da svolgersi
nel giorno.

Art. 6.
Durante le prove scritte è vietato ai concorrenti di conferiro

tra loro o con persone estranee e di consultare libri o mano-

scritti, tranno il testo delle leggi.
Il concorrente, che contravvenga a questa disposizione o abbia

in qualsiasi altro modo compromosso la sincerità della prova, a
escluso dall'esame.

La Commissione esaminatrico deve curare l'osservanza di questo
disposizioni od ha facoltà di prendere i provvedimenti necessari.
A tale uopo uno dei commissari deve restare costantemente nella
sala degli esami e, ove occorra, potra essere assistito nella vigi-
lanza da funzionari del Ministero della Guerra.
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Art. 7.

Compiuto il lavoro, ciascun concorrente appone la propria firma
in un angolo dell'ultimo foglio, in modo che la firma possa es-

sero interamente coperta dalla piegatura dell'angolo, la quale
viene dal commissario presente suggellata a ceralacca con un si-

gillo del Ministero. Il lavoro è poi chiuso in una busta, sulla
quale il commissario scrive l'indicazione della data e dell'ora della

consegna.
Al termine di ogni prova, tutte lo buste vengono raccolte in

pieghi, che sono suggellati dal presidente o da lui firmati insieme
ad uno almeno degli altri commissari e dal segretario.
I pieghi sono aperti alla presenza della Commissione, quando

essa devo procedere all'esame dei lavori scritti.
11 riconoscimento dei nomi deve ossere fatto dopo che tutti i

lavori scritti dei concorrenti siano stati esaminati e giudicati.
Verranno senz'altro annullati quei lavori, nei quali il concor-

rento, mediante contrassegni o in qualunque altro modo, siasi
fatto riconoscere.

Art. 8.

Ogni commissario dispone di venti punti per ciascuna prova.
Sono ammessi alla prova orale i concorrenti che abbiano otte-

nuto almeno quattordici ventesimi dei punti nel complesso delle

prove scritte, purchè in nessuna di queste abbiano conseguito
meno di dodici ventesimi.
Nella prova orale i concorrenti debbono riportare quattordici

ventesimi sul numero complessivo dei punti.
Art. 9.

I concorrenti sono classificati per ordine decrescente di punti
A parità di punti ha la precedenza il maggiore di età.
Sono giudicati vincitori del concorso coloro che hanno riportato

maggior numero di punti, fino alla concorrenza dei quidici posti
per i quali viene aperto il concorso.
Gli altri candidati, che pur avessero conseguito l'idoneità non

acquistano alcun diritto ad essere successivamente nominati vo-
lontari.

Art. 10.
Di tutte le operazioni dell'esame e delle deliberazioni preso dalla

Commissiono si deve redigero giorno per giorno il processo ver-

balo, che deve essere sottoscritto da tutti i commissari e dal so-

gretario.
Art. I1.

Il Ministro riconosce la regolarità del procedimento degli esami
e pubblica i nomi dei vincitori del concorso con la classificazione

ottenuta.

Art. 12.

I volontari devono prestare non meno di sei mesi di servizio
effettivo gratuito per poter conseguire la nomina al grado di vice
segretario di ultima classe, al quale vengono nominati a seconda

dei posti vacantie seguendo l'ondine di precedenza stabilito in

conformità dell'articolo 9.

Quelli, che durante il volontariato non abbiana dato sufficionte

prova d'idoneita, di diligenza e di buona condotta, possono essere

tenuti in esperimento per quel maggior periodo di tempo che sia

stabilito dal ministro, senza che per questo vengano ritardate le

nomino degli altri, oppure possono essero senz'altro licenziati.

Art. 13.

Il concorrente dovrå fare dichiarazione esplicita (che potrà es.
sere espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare le
nuove norme che regoleranno la Cassa di previdenza in sostitu-

ziono della legge ancora m vigore per le pensioni, che potrà ces-
saro di avere effetto per gli impiegati assunti e da assumersi in

servizio dopo il 1° agosto 1897.

PROGRAMMA

l. Diritto ammiidstrativo.
2. Diritto costituzionale.

3. Diritto civile.

4. Economia politica.
5. Legisla7ÎOne positiva del Regno:
a) Statuto fondamentale del Regno.
b) Ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali nello

loro linee generali.
c) Legge sul Consiglio di Stato e relativi regolamenti,
d) Legge sulla Corte dei conti.

e) Legge sul contenzioso amministrativo.

f) Legge sui conflitti d'attribuzione.
g) Legge e regolamento sulla giustizia amministrativa.
h) Legge sulle espropriazioni por causa di pubblica utilith.
i) Legge sull'amministrazione o contabilità generale dello

Stato ed i primi due titoli del regolamento relativo.

Le tre provo scritte consisteranno nello svolgimento di un

tema :
1° di diritto amministrativo o di diritto costituzionalo;
2° di diritto civile;
3° di economia politica.

L'esperimento oralo versera su tutti i numeri del programma.
Dato a Roma, 14 luglio 1904.

Il Ministro

E. PEDOTTI.

AmministrazionedeiRR. Educatorî femminili
di Napoli

AVVISO DI CONCORSO

È aperto un pubblico concorso ai seguenti posti di favore :
nel 1° R. Educatorio principessa Maria Clotildo ai Miracoli,

duo posti somigratuiti;
nel 30 R. Educatorio Regina Marghorita a Santa Teresa, tre

posti gratuiti - Categoria « Figlie di maestri elementari »;
quattro posti somigratuiti - Categoria < Figlio d'insegnanti

di qualunque ordine »;
duo posti semigratuiti « Categoria generale ».

Le istanzo, in carta da bollo da cent. 60, devono essere indiriz-

zate alla presidenza del Consiglio dirottivo con l'indicazione del-

l'Educatorio e della categoria alla quale si vuol concorrero, e de-
vono essere corredate dei seguenti documenti :

a) fede di nascita della fanciulla, dalla quale risulti l'etå
non minoro di sei, nè maggiore di dodici anni;

b) attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale;
c) attestato medico di sana costituzione fisica;
d) stato di famiglia e condizione civile e finanziaria di essa;
e) titoli di benemorenza.

Por i posti, non riservati alle figlie d'insegnanti, occorrora an-
che dimostrare che lo fanciulle appartengano a famiglie di scarsa,
fortuna, i cui parenti abbiano resi notevoli servigi alla patria
(art. 35 statuto).
Le domande saranno ricevute sino al 21 agosto prossimo, nella

segreteria dell'Amministraziono al largo Miracoli, n. 37, e non sa-
ranno ritenuto valide quelle sfornite dei documenti suindicati.
Le fanciulle, che avranno conseguito un posto di favore, do-

vranno presentarsi nell'Educatorio nel termine di un mose, a de-
correro dalla data della comunicazione.
Qualora non si presentino nel termine suddetto, perderanno il

posto ottenuto.
La retta semigratuita annuale è:
di L. 450 nel la R. Educatorio;
di L. 250 nel 30 R. Educatorio.

Napoli, 15 luglio 1904.

Il yesidente del Consiglio direttivo
P. ATENOLFI.
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latte non Efficiale
DIARIO ESTEEO

Come era da prevedersi, appianati, in gran parte, gli
incidenti provocati dai sequestri fatti dalla flotta volon-
taria russa di piroscafi. inglesi e tedeschi, sorge nella
stampa e nei gabinetti la questione se le navi russe che
passano i Dardanelli con bandiera commerciale possano
poi trasformarsi in incrociatori da guerra.
L'Inghilterra ò di parere decisamente contrario, ed

un telegramma da Costantinopoli 24 all'Agenzia Reuter,
dice:
« Si assicura che l'Inghilterra abbia diretto alla Porta

rimostranze energiche, protestando contro l'inosservanza
da parte della Turchia dei trattati di Parigi e di Ber-
lino e contro qualsiasi autorizzazione fosse accordata
per l'avveniro agli incrociatori della flotta volontaria
russa di passare i Dardanelli.

« Il Ministro degli affari esteri ha informato giovedì
l'Ambasciatoro russo, Zinoview, delle rimostranze fatte
dall'Inghilterra, aggiungendo che la Turchia era obbli-
gata a rifiutare il passaggio pei Dardanelli a tutti i va-
pori della flotta volontaria russa.

« Il Ministro degli esteri si è recato poscia a dare
assicurazioni all'Ambasciatore inglese che la Porta si
conformerebbe a tutte le esigenze della Gran Bretagna ».

Telegrafano da Belgrado che in quei circoli politici si
attribuisce una grande importanza alla visita fatta in
forma ufficiale dal governatore di Scutari, Haidar pascià,
al Principe Nicola del Montenegro. Secondo i giornali
serbi la visita avrebbe un' importanza politica, che si
cerca invano di menomare dagli ufficiosi di Vienna e di
Budapest. In sostanza la visita dell' inviato del Sultano
confermerebbe che la Turchia non solo vede di buon
occhio l'avvicinamento della Bulgaria, Serbia e Monte-
negro in una lega difensiva, date certe eventualità nei
Balcani, ma stando a notizie da Cettigne, la Turchia
sarebbe ancho disposta a unirsi a questa lega balcanica
nel caso che qualche grande Potenza, approfittando degli
imbarazzi della Russia, volesse prima o dopo attaccare
lo statu quo balcanico.
A Belgrado si sa che Haidar paseik fu latore d'una

lettera autografa del Sultano al Principe Nicola, nella
quale fra altro sarebbe stato ripetuto l'invito al Prin-
cipe di far visita al Sultano e diinteressarlo pureacchò
Re Pietro di Serbia, nel prossimo aatunno, si rechi a
Costantinopoli. A Belgrado si dà per certo che Ro
Pietro, aderendo al desiderio del Sultano, si recherà a

Costantinopoli il prossimo ottobre.

Il Re Pietro di Serbia si recherà prossimamente ai
bagni nell' interno del paese, a Ribarska-Dania, in-
sieme al suo primo ministro, il generale Gruic. La
maggior parte degli altri ministri si recheranno ai ba-
gni all'estero. A Belgrado non rimarrà che ,il signor
ßtojan Pratiche forse qualche altro ministro. E questa,
dipe un telegramma da Belgrado, la miglior prova che
perfetta tranquillità regna in tutta la Serbia tra gli
elementi civili como pure fra i militari.

A Costantinopoli corre voce che l'ambasciatore russo,

sig. Zinoview, ha interrotto il suo congedo ed ha rioc-
cupato il suo posto per una ragione affatto speciale.
Esso sarebbe incaricato d'intavolare negoziati colla Porta
per ottenere, in una sola volta, il pagamento di tutti i
versamenti che deve fare ancora il governo turco, per
l'estinzione dell'indennità di guerra del 1878.

Telegrafano da Costantinopoli, 22 luglio :
« Lo agenzie dello societh di navigazione estere tra-

smettono l'una dopo l'altra, alle Ambasciate, proteste
contro le autorità doganali turche, le quali qui e in
provincia applicano la nuova legge sul bollo, non an-
cora approvata dalle potenze. Esse dichiarano che que-
sto arbitrio danneggia i loro interessi e ostacola l'anda-
mento degli affari. Inoltro questo autorità continuano ad
applicare la nuova legge verso i commercianti stranieri.
Lo Ambasciate sono deciso a procedere energicamente.
Nei circoli della Porta si dichiara che l'Inghilterra ha
proposto un mutamento alla nuova legge, che sarebbe
stato approvato dal Governo ottomano ».

Da Pietroburgo si comunica alla Kölnische Zeitung:
« Da Teheran si annunzia un serio incidente tra le

autorità doganali di Persia o lo autorità inglesi. Si crede
che il conflitto avrà un'eco nel Parlamento inglese. Dopo
uno scambio di note tra Londra e Teheran, l'esito del
conflitto dipenderà dal contegno del Governo persiano ».

Le feste petrarchesche ad Arezzo

Ininterrotte, geniali si sono susseguite a tutto ieri le
festo che Arezzo stabiliva tributare in onore della me-
moria gloriosa di Francesco Petrarca.
Sabato scorso novanta membri del Congresso petrar-

chesco si recarono nel Casentino a compiervi una gita.
Visitarono Poppi, ove li ricevette una rappresentanza
del Comune. I gitanti si trattonnero specialmente nello
storico Castello dei conti Guidi o nella Biblioteca.
Quindi recaronsi nel Castello Romena del conte Go-

retti, ove il Comitato arctino per lo onoranze al Pe-
trarca offerso loro un dejeuner.
L'on. Landucci, che fu tanto benemerito dell'organiz-

zazione delle feste a Petrarca fu fatto segno a vive ova-
zioni allorquando entrò nel salone del banchetto.
Ai brindisi il prof. De Gubernatis parlò encomiando

l'on. Landucci che sostenno alla Camera il progetto di
legge por l'edizione nazionale delle opere di Petrarca.
L'on. Landucci, applauditissimo, rispose ringraziando.
I congressisti visitarono poscia Prato Vecchio, ove

furono fostosamente ricevuti dalle autorità e dalle asso-
ciazioni.

Nel pomeriggio ritornarono ad Arezzo,
.°, Iermattina, alla presenza di S. A. R. il Conte di

Torino, fu inaugurato in piazza Principe Amedeo il mo-
numento al compianto Re Umberto I. Allorquando S. A. R.
appari sulla piazza, gremita di folla, di Associazioni con
musiche e bandiere, fu un momento solenne. Una entu,
siastica ovazione salutò l'Augusto Principe.
Quindi venne compiuta la cerimoni inaugurale del

monumento, pregiato lavoro dg'io scultore Guerri.
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L'on. deputato Fabri pronunziò il discors,0 il circo-
stanza.

Terminata la cerimonia S. À. R. espresse le suo fe-
licitazioni all'on, Fabri e si compiacque coll'on. Landucci
per la dimostrazione patriottica del popolo aretino.
.°, Nei locali della Federazione Monarchica Savoia fu

tenuto un banchetto di cento coperti, in onore dell'on.
deputato Fabri, oratore all' inaugurazione del monumento
a Re Umberto.
'Vi assistevano, tra gli altri, l'on. deputato Landucci

ed il sindaco, cav. Guiducci.
L'on. Fabri e l'on. Landucci, deputato del Collegio,

furono fatti segno ad una calorgsa dimostraziona di sim-
patia.
L'on. La. ucci larindò con felici parole inspirato ad
i sentimenti patriottici, fra grandi applausi.
Brindò pure, applauditissimo, l'on. Fabri.

LTOTIZIE VAILIE

S. A. R. il Conte di Torino si ò recato jormattina ad
Arezzo. Fu ricevuto alla stazione da tutto le Autorità,
da numerose associazioni politiche ed operaie della città
e della provincia e da un'immensa folla plaudente.
S. A. R. fra grandi, entusiastiche acclamazioni, si

reco ad assistere alla inaugurazione del monumento a

Re Umberto I.

< 11 Temofõ e Ìa Banca d'ItaÌia avevado preparato Í mezzi in
I•o pronti al riscatto del prestito di Roma per oltre cento milioni
che ora rimangodo, per più che due tetzi, <iisponibili e libeth
« Il Ministro del Tesoro ha deliberato di rimborsare subito sin

dal 7 agosto coloro che hanno presentato i titoli per il riscatto, e
la Banea d'Italia ha dÏsposto perché i pagamenti possano pr noi-
piare un giorno prima, fino dal 6, all'intorno ed all'estero.
« La sostituzione dello cattelle speciali della sezione autonona

della Cassa dei Depositi e Prestiti alle obbligazioni del vecchid
prestito di Roma da consegnarsi alla grande maggioranza che
non chiese il rimborso, avrà luogo regolarmente, come fu annun-
ziato, alla Banca d'Italia assuntrice dell'operazione.
A.ssoluzione. - L'Agenzia Stefani ha da Firenze, 23:
¢ Alla Corte d'assiso i giurati, nel processo Palizzolo e coimpus

tati, hanno emesso stasera un verdetto negativo su tutti i que-
siti o per tutti gli imputati.
Il presidente della Corte, in conseguenza di tale verdetto, ha di-

chiarato assolti tutti gPimputati e ne ha ordinato l'immediata
searcarazione ».

Marina militare. - La R. nave Umbria è partita il
22 corr. da Buenos-Ayres por Santa Caterina, e la R. n. Galileo

,
Galilei ô giunta in detto giorno da Massaua. Dai Dardanelli, diretta
per Therapia, è partita la R. n. Sesia o da Assab ò partita per
Aden la R. n. Volturno.
Servizî marittimi.-La Societa di navigazionoItalia,

che dal 20 corr. ha inaugurato il seivizio fra Genova ed i porti
dell'Adriatico, ha deciso di rendere settimanale tale servizio dal
15 agosto p. v.
Marina mercantile. - È giunto a Montevideo ve-

nordi scorso el ha proseguito per Buenos-Ayres il piroscafo Cittå
di h1ilano, dalla Veloce. L'Orione, della N. G. L, è passato ieri
l'altro da Tangeri dirett> a Genova, e da Singaporc ha proseguito
per Bombay l'Ischia della stessa Società. È giunto ieri a New-

York il Città di Torino, della Veloce, proveniente da Genova.

Dopo la cerimonia, S. A. R. si recò in automobile alla ggy
Villa del Marchese De Giudici, dondo riparti per Fi-
renze'

¢Agenzia storann
Per la commemorazione di Re TJmberto I.
- Ad iniziativa della Unione popolare Italia e Savoia, venerd)
29 corr.. alle 21, nella sala dolla Socicta di mutuo soccorso fra i

tappezzieri, in via della Stelletta 7, avrà luogo una commemora-

zione di Ro Umberto.
Dira delle virtù civili e militari del compianto Sovrano il sig.

Francesco Parri.
4% Domenica prossima, 31 corr., nell'aula magna del Collegio

Romano, sark tenuta un'altra commemorazione a cura del Comi-

tato liberale Re e Patria.

Sono invitate tutte le associazioai con bandicre.
Guglielmo Marconi è giunto l'altra sera in Roma

proveniente da Firenze.
Erano ad attendere l' illustre scienziato S. E. il Ministro della

Marina, e varî ufficiali superiori della marina da guerra. Ieri il

comm. Marconi ebbe un lungo colloquio con S. E. Mirabello. Ior-
sera alle 20,25, accompagnato dal marchese Solari, il comm. Mar-
coni ð partito per Bari a visitarvi i nuovi lavori por le comuni-
cazioni radio-telegrafiche fra Bari o Antivari.
Il comm. Marconi alla stazione fu salutato dal comm. Cardarelli

del Ministero delle Poste~e Telegrafi.
Il riscatto del prestito di Roma. -- L'Agenzia

&afani comunica:
« Un solo quinto dei portatori del prestito di Roma ha prefc-

rito il riscatto. È molto meno di ciò che, anche in vista di emis-
sioni recenti di altri paesi fruttanti fra il cinque ed il sei per
cento, prevedevano il Tesoro, la Banca dTtalia ed il relatore della

giunta generale del bHancio on. Boselli.

SHANGHAI, 23. - Si ha da I-tehang che un vescovo ed un

prete francesi, nonchè tre indigeni cristiani, sono stati uccisi. Un
prete è stato fatto prigioniero; tre cappelle sono stato incendiate

a Li-tchuan, presso Si-nan-fu.
Duecento soldati sono stati inviati sul luogo.
TOKl0, 23. - Dispacci dal quartiere generale del generale Ku-

taki, in data di iari, informano che, dopo cinque giorni di atti-

vità, i giapponesi si sono impadroniti di linee strategiche molto

importanti per la loro marcia in avanti.
I russi hanno perduto le migliori posizioni di difesa che occu-

pavano sulle strade di Liao-yang e di Mukden.

Quattro cannoni russi tirarono invano per un'ora sullo posizioni
dei giapponesi. Questi non risposero al fuoco.
ROMA, 23. - La Legazione giapponese comunica all'Agenzia

Stefani il seguente dispaccio da Tokio, in data d'oggi:
11 generale Kuroki invia il seguente rapporto:
Una colonna giapponese cominciò le sue operazioni il 18 corr.

per occupare Hsiho-yeng, sulla strada di Liao-yang, al nord di
Llen-shan-kwan, ove il nemico aveva costruito delle potenti opere
di difesa e preso posizione sopra un'altura che domina il passo ed
il versante orientale.
Il corpo principale della nostra colonna attacco di fronto la po-

sizione del neinico ed all'alba del 19 corr. cominciò un fuoco di
artiglieria, a cui il nemico rispose con trentaduo cannoni da cam-
pagna.
Contemporaneamente un distaccamento delle nostre truppo, che

saliva ripidi pendii del colle, minacciava il fianco destro del ne-
mico, che oppose resistenza aceanita. Ne segui una lotta mi-
cidiale.
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Poco dopo le 5.30 di sera 11 nostro corpo principale occupò la
posizione del nemico sulle alture al nord-ovest di Hsiho-yeng,
mentre un distaccamento di truppe, che si trovava dinanzi l'ala
destra del nemico, gli taglið la ritirata.
Alle ore otto di sera Hsiho-yeng ed i dintorni erano caduti in

nostra mano.
Il corpo principale del nemico fuggi in disordino in dirozione

di Amping.
I giapponesi ebbero '72 morti, fra cui duo ufficiali, e 452 feriti,

compresi 10 ufficiali.
Il nemico lascio 131 morti. Le suo perdite totali si calcolano ad

oltro un migliaio di uomini. Le forze del nemico si componevano
del 34° e 36° reggimento di fantoria o di un reggimento di cosacchi
e disponevano di 32 cannoni da campagna.
ALESSANDRIA D'EGITTO, 23. - La cannoniera inglese Speedy

si è diretta a Port Said.

SUAKIM, 23. - Appena giovedi la navo Pietro/mrgo giunse a

Gedda, il comandanto telegrafo al Governo russo, chiedendo or-
dini. Non ricevendo risposta, riparti venordi, lasciando ad un pi-
lota l'incarico di recargli la risposta del suo Governo in un punto
convenuto del mare,

PIETROBURGO, 23. - (Ugiciale). - Un telegramma diretto
dal generale Kuropatkine allo Czar, in data 21 corr, dice:
« I giapponesi continuano ad erigere fortificazioni sul fronte

meridionale o sulle alture al nord di Hai-cii Le nostro ricogni-
rioni confermano la presenza di considorevoli forzo nemiche nella
valle di Ku-ta-leit ad est di Hai-ciù. I nostri cacciatori, coman-
dati dai tonenti Oreschow o Zavinow, sloggiarono il 10 corr. una
compagnia giapponeso da un villaggio al sud di Ku-tai-tza. I

giapponesi non intrapresero alcuna avanzata prima del 10 o del

20 corr. sul fronto orientale.
« Nella notto del 17 carr., durante la nostra avanzata su que-

sto fronte, un distaccamento al comando del colonnello Tsibulsky
obbe ordine d°impadronirsi del passi di Si-bei-lino, a quattro chi-
lometri al nord del passo di Siao-jao-line. Il distaccamento oc-

cupò alle 4 del mattino il piccolo passo di Si-bei-lino ed attacco
il grande passo omonimo, occupato da lunghe schiere di giappo-
nesi, che impegnarono un vivo fuoco di fucileria e presero poscia
l'offensiva. Quantunque si constatasse allora la superiorità nume-

rica delle forze considerevoli dei giapponesi, il colonnello Tsi-
bulsky accetto II foro contro-attacco.

« I giapponesi non sostennero Purto o retrocedettero verso il

passo principale. Alle 7 del mattino essi attaccarono il fianco si-
nistro del nostro distaccamento, ma furono respinti o subirono

gravi perdite. Un nuovo attacco dei giapponesi contro il fronte
falli ugualmonto. I giapponesi retrocolettero nuovamento verso il

passo principale. Noi mantenevamo lo nostro posizioni; fu per
eseguiro l'ordino dolla ritirata generale di tutte lo truppo che il

colonnello Tsibulsky fece retrocedere il suo distaccamento. Questo
ebbo, nella ritirata, il tonente Yudin o 40 tiragliatori morti, il
socondo capitano Artentiotf, i tononti Ortajenski e Lukine ed al-

cuni soldati feriti; sei soldati sono scomparsi.
« Il 18 corrento una pattuglia al comando di Schakovie s'im-

padroni a Timk, a 25 chilometri da Tkha-vuan, di un convoglio
giapponese, che trasportava cereali, paglia e ferri da cavallo ed

era scortato da un piccolo distaccamento di truppe.
« Un'avanguardia giapponese, composta di duo battaglioni con

cannoni a mitraglia, attacco il 10 luglio, sulla strada di Mukden,
un distaccamento russo che si dirigeva all'attacco del passo di

Si-gu-lino.
« Le nostre sotnie di cosacchi, che combattevano appiedati, op-

posero accanita resistenza al nemico, ma si ritirarono gradual-
mente verso Siaosyr. Esso obbero un cosacco morto e 13 feriti. l

giapponesi, che si avanzavano in colonna serrata, subirono rile-

vanti perdite sotto il tiro della nostra artigheria.
BERLINO, 2L -- 11 Wol/f Bureau ha da Suez, in data di iori

che il vapore Scandia o stato catturato e perquisito dallinero-

ciatore russo Smolensk presso l'isola di Porim, malgrado cho il

capitano dello Scandia presentasse il certificato dei suoi arma-

tori, dal quale risultava che il vaporo non aveva a bordo alcun
contrabbando di guerra.
Sullo Scandia si trovano presentemente venticinque ufficiali e

marinal russi.

I passeggeri ed una parte dell'equipaggio tedesco aaranno sbar-
cati.

Il vaporo Scandia è qui giunto; il comandanterussobinattesa
d'istruzioni.
BERLINO, 21. - Il M'ol/J' Bureau ha da Piotroburgo cho, alla

protesta del Governo tedesco contro la cattura del piroseafo Scan-
dia, il Governo russo ha risposto, dichiarando cho ð gik stato

inviato l'ordino di rimettero immediatamente in libertà lo Scandia.
TIEN-TSlN, 24. - Secondo notizio da New-Chuang, i giappo-

nesi riportarono ieri una vittoria a Tha-sui-tong, a sei miglia da
New-Chuang.
I russi avrebbero perduto settecento uomini.
Una grande battaglia è impegnata oggi nel dintorni di New-

Chuang.
Gli abitanti dai tetti delle caso seguono lo svolgersi del com-

battimento.
I giapponesi si avvicinano lentamente alla città.
COSTANTINOPOLI, 24. - 0 giunto l'Ambasciatore d'Italia, mar-

chese Imperiali.
PIETROBURGO, 24. - Il corrispondente del Rouss da Liao-yang

telegrafa, in data 22 corronto :

Duo divisioni giapponesi Ilanno tentato di rompore il fianco si-

nistro della divisione del generalo Keller, ma il generale Her-

schelmow accorse e li respinse con gravi perdito.
Le pioggie torrenziali di questi ultimi giorni fanno provodere

l'imminenza della stagiono dello pioggio.
I giapponesi hanno lasciato due divisioni fortemento trincerate

presso Hai-ciù, ed hanno diretto il resto delle loro troppo su Port
Arthur.
SHANGHAI, 21. - Tutte le vittimo dei disordini di Li-tchuan

sono di nazionalità belea.

PIETROBURGO, 23. - La notizia che gli incrociatori Smolensk
e Pietroburgo siano stati richiamati dal Mar Rosso è prematura.
Oggi vi fu un Gran Consiglio sotto la presidenza del Granduca

Alessio e coll'intervento del ministro Lamsdorff Esso discusse la

questiono della cessazione o della continuazione della campagna
dei detti due incrociatori per sequestrare contrabbando di guerra.
Il risultato del Consiglio è sconosciuto.

Il reggimento di fanteria di Wyborg, di cui è capo l'Impeaatore
Guglieliuo, é partito per l'Estremo Oriente.

PIETROBURGO, 23 - Giunge ora notizia del sequestro del va-

pore ingleso Ardova proveniento da New-York e dirotto a Manilla
ed al Giappone.
Il conto di Lamsdorff dichiarð all' ambasciatore britannico che

lo suo istruzioni non sono ancora giunto agli incroeiatori volon-
tari.
TIENTSIN, 23. - Gli europei sono statiinvitati a lasciare Now-

Chuang. La ragione è sconosciuta.
NE\V-YORK, 23. - Gli impiegati por le filaturo di cotono di

Fallsriver si sono messi m isciopero por questioni di salario.
TOKlO, 23. - Gli abitanti di Urakawa scambiarono i rumori di

tuoni lontani per un cannoneggiamento.
LONDRA. 24. -- Il Lloyd hadaSuez: Il piroseafotodescoSean-

dia è partito por Porto Said.

L'Agen.:ia Reuter ha da Porto Said che la corazzata inglese
Albemarle ò colà giunta ed entrerà oggi nel canale.
PIETROBURGO, 24. - Un telegramma del generale Kuropat-

kine allo Czar, in data 22 corrente dice cho sul fronte sud tutto

ò calmo.
I russi avanzarono il 21 corrento da Tha-urian verso est o

verso sud.
Fli avamposti giapponesi si ritirarono sulla strada che conduce

al passo di La-ho-lin.
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Una batteria russa aprì il fuoco sul passo; il risultato del com-
battimonto à ancora sconosciuto.

LEOPOLl, 2L - Un grando incendio o scoppiato ieri a Neuka-
lusz. Novantacinque case sono rimaste distrutta. I danni sono cal-

colati a .500,000 corono.
LIAO-YANG, 23. - A Ta-chi-chao regna calma. Una salva di

artiglieria è tirata ogni giorno contro la posizione dei giappo-
nesi.

Parecchie ricognizioni sono state operato di notte senza notovoli
risultati.
Si crede generalmente che la posizione dei giapponesi al sud

sia occupata soltanto da alcuni uomini che simulano dei forti
distaccamenti di truppe.
I giapponesi, non avendo ancora preso Port i nur, sono obbli-

gati a ritardare l'esecuzione del lort piano di guerra.
I cinesi lavorang t"•.ûquillamente nei campi che si trovano tra

lo posizioni <1oi russi o dei giapponesi.
Nel territori ad ost di Liao-yang si sono ottenuti ubertosi rac-

colti che permettono all'esercito di vettovagliarsi colle risorso del
paese.
Il movimento aggirante dei giapponesi dal lato est prosegue

I entamente.
PORTO SAID, 24. - Il vapore tedeseo Scandia è stato rila-

sciato stasera al tramonto. L'equipaggio russo che vi si trovava a
bordo è sbarcato e attenderà il prossimo passaggio di un piro-
scafo che lo condurrà ad Odessa.

Lo armi e le munizioni dei marinai russi verranno depositato
all'ufficio doganale.
Lo Skandia rimano infanto in attosa di ordini dei suoi arma-

tori, e proba'oilmento proseguirà il suo viaggio interrotto in se-

guito sila cattura.
SUEZ, 24. -- Si dico che il consolo di Russia a Suez cerchi di

noleggiaro un piroseafo della Compagnia Kediviale, per recare, ai
vapori della flotta volontaria russa nol Mar Rosso, importanti
istrazioni del Governo imperialo. Si credo che queste istruzioni sa.
robbero di abbandonaro immediatamente il Mar Rosso.
LIiO-YANG, 24. - E imminonto una battaglia all'est di Liao-

yang, nella regiono di Am-ping.
TOK[0, 24. - La squadra russa di Vladivostock è passata in

direzione est, alle otto di stamane, a trenta miglia dal litorale

meridionale d'Ïzou, scortando una nave moreantile.

Si crele che si tratti di una navo giapponese catturata.
Alcune persono che si trovavano sulla spiaggia videro poscia la

squadra russa cannoneggiaro una nave, che colð a fondo.
La squadra russa a stata segnalata alla undici di stamano a

sud-est di Irma-saki, provincia d'IJzu, diretta verso ovest.

Tutti i redattori dei giornali di Tokio si sono riuniti el hauno

votato un o:dme del giorno, il quale dichiara che il passaggio
dello stretto dei Dardanelli da parte dello navi russe costituisco

una violazione del trattato di Londra e della Convenzione di

Parigi, e che i sequestri dolle navi neutre sono un insulto per lo

potenze.
L'ordino del giorno termina dicendo cho tali atti della Russia

compromettono gli interessi dello nafoni neutrali e la pace del
mondo.
PIETROBURGO, 24. - La decisione prosa dal Consiglio della

Marina, presieduto dal Granduca Alessio, relativamente alla flotta

volontaria russa, non implica affatto la rinunzia della Russia al

diritto di visita e di cattura delle navi neutre, ma semplicemente
l'applicazione cireospetta e strettamente legale di tale diritto da

parte dei comandanti delle navi russe, che riceveranno istruzioni

a questo scopo.
11 vapore Malacca si è diretto ad Algeri, dove sari sottoposto

per formalità ad una dichiarazione del Consolo inglese che il ca-

rico di quel vapore è di proprietà dello Stato inglese.
Un delegato del Governo russo prenderà atto di questa dichia-

razione o la navo sarà rilasciata in liberth.

Dopo la riunione del Consiglio della Marina, il Ministro degli
affari estori, conte di I,auisdorf, ha avuto un colloquio cordialis-

simo coll'Ambasciatore inglese, sir G. S. Scott.

LONDRA, 24. - L'Agenzia Reuter ha da Pietroburgo: In una

riunione tenutasi ieri sotto la presidenza del Granduca Alessio cd

alla quale erano presenti il Ministro degli affari esteri, conto di

Lamsdorff, il Granduca Alessandro, l'ammiraglio Avellano e gli
alti funzionari della Marina, venne aceottata la tesi inglese che

la posizione speciale delle navi della flotta volontaria russa ren-

deva discutibile per esso il diritto di porquisire lo navi delle po-
tenze neutrali.
Dopo lunga discussione, nella qualo ebba parte principalmento

il conte di Lamsdorff, il Consiglio riconobbe che il diritto inter-

nazionalo non definisco abbastanza nettamente la qualità della

flotta volontaria russa por giustificare il fatto che essa continni a

catturare e perquisiro le navi di potonze neutrali. Percio la Russia,
desiderosa di mantenero buoni rapporti con tutte lo potenze, ri-

tira alle navi della flotta volontaria il permesso di catturaro o

porquisiro navi noutre.
CARCASSONNE, 24. - 11 Presidento del Consiglio, Combes, ò in-

tervenuto oggi ad un banchetto popolare .di oltre 2003 coperti
dato in suo onore. Egli, rispondendo ai vari brindisi, ha pronun-
ziato un discorso, nel qualo ha difeso la politica interna del Ga-

binetto. L'oratore ha constatato il successo riportato dal partito
repubblicano nelle elezioni municipali, malgrado gli sforzi gi-
ganteschi dell'opposizione e la formidabilo potenza delle Congro-
gaziom.
Egli ha soggiunto che il Governo ha compiato la prima parte

del suo programma e presenterà, durante la sessiono straordi-

naria delle Camere, il progetto di legge per l'imposta sul red-

dito, e nel gennaio 1905 il progetto per la ponsiono agli operai
In quanto alla questiono cosi grava dei rapporti tra la Chiesa o

lo Stato, l'oratore ha dichiarato che i recenti incidenti possono
affrettare la soluzione che o noi voti di tutto il partito repubbli-
cano.

Il Governo ha saputo proteggere l'ordine e la libertà e conte-

nere nei limiti della legge gli scioperi formidabili, la cui fro-

quenza inquietanto nuoco agli interossi degli operai cd allo svi-
luppo delle industrie.

11 presidento del Consiglio ha indi respinto l'accusa di avere

dimostrato indulgenza verso i porturbatori dell'ordino pubblico
ed ha rilevato che la situazione finanziaria della Francia ò ritornata
nel suo stato normale.
Indi ha soggiunto: So la politica interna del Gabinotto può sfi-

dare ogni critica imparziale, la politica estera forma argomento
d'invidia, oserei dire, per l'universo intero. Noi abbiamo la pa-
triottica soddisfazione di potero constataro che non mai la Fran-
cia ebbe nel mondo maggior consideraziono e maggior rispetto :

la franchezza e la lealtà della sua diplomazia non sono stato mai

così apprezzato; i suoi consigli, ispirati al pensiero dolla pace
del mondo, non sono mai stati ascoltati con maggioro deforenza
di ora.
II Ministero attuale può felicitarsi por la parte proponderante

da esso avuta nella firma dei trattati d'arbitrato cho hanno for-

nito l'occasione di fare scompariro il pericolo del risorgero degli
antichi conflitti sempro da temersi.
La Russia, nostra alloata, fu la prima a felicitarsi dei nostri

tentativi di riavvicinamento allo altro potenze. Essa si ð mostrata
soddisfatta che la Francia abbia concluso un accordo coll'Inghil-
terra.
Ci risuonano ancora nelle orceehie lo entusiasticho acclamazioni

che salutarcno in Italia il nostro venerato Presidente, che la rea-
zione clericale tentava di rappresentare agl°italiani como un so-

greto nomi o della loro uniti nazionale.
C1ð che ci allieta maggiormente si è che il sentimento intimo

della popolazione sia in completa armonia colla diplomazia nel

consideraro le nuovo Convenzioni non soltanto como pogm s:curi,

ma bensi como strumenti emeaci della pace universale, perchè,
malgrado i lontani rumori di guerra, la pace o il nostro bisogno
o la nostra ferina aspirazione.
Il discorso del Presidente dal Consiglio o stato vivamento e fre-

quentemento applaudito.
PIETROBURGO, 25. - Nei circoli di marina si o ricevuta la

notizia che la squadra di Vladivostock b comparsa nello acque
di Formosa.
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PlETROBURGO, 25. - Si crede che gli incrociatori Pietroburgo
e ßmolensk si riuniranno alla flotta del Baltico e saranno sosti-
tuiti con navi da guerra ordinarie.
La pronta risoluzione dell'incidente del Malacca fu dovuta so-

þrattutto alfattitudine conciliante del Ministro degli esteri, conte
Lamsdorff.
11 Magcca sarà ricevuto a Suda dai Consoli d'Inghilterra e di

Russia.
Il Console di Russia rimetterå uflicialmedte la nave al Console

inglese dopochè questi avrà dichiarato che lo munizidni che si
trovano a bordo del Malacca appartengono al Governo inglese e
hono destinate all'arsenale di Hong-Kong.
TIENTSlN, 25. - Cinesi provenienti da New-Chuang annurt-riape che sono arrivate a Tan-tin-ghen nove cannoniere giap-

ponesi.
LONDRA, 21 - L'Agenzia Reuter ha da Malta: Tre contro-

torpediniere o gPinere el «tori Baccante e Pandora sono partiti per
mantenere le comunicationi radio-telegrafiche fra Malta e la squa-dra inglese.
PIETROBURGO, 25. - Il generale Sakharoff telografa allo stato

maggiore:
Nolla regione sul dei dintorni di Hai-ciù, i russi ebbero il 22

corrento delle scaramaecie con distaccamenti giapponest,
11 23 corr. tre battaglioni giapponesi cominciarono ad avanzare

ad est di Ha -e.ù, in direzione di Kussy-hoon, Pan-dia-pudza eMontzia-tm.
Il corpo d'esercito del generale Koller opero, il 22 corrente, ri-cognizioni che gli permasero di constatare che i giapponesi ate-vano soltanto deboli forze ai passi di Lao-ka-lin ed U-fan-hon.Non vi ð nessun matamento sulla grande strada di Mukden. Due

battaglioni giapponesi con cannoni a mitragÍia avanzand sulla
riva sinistra del Tandi-khe, seguiti, in direzione di Si-khe-tan,da altri forti battaghoni giapponesi con trenta cannoni.
NRW-CHUANG, 25. --- L'atmosfera chiarissima permise ieri agliabita: ti di New-Chuang di vedere il fumo delle cannonato durante

il combattimento impegnato presso Te-chi-chan.
LONDRA, 25. - Un dispiccio inviato da bordo del Manciu-Maru

in data 17 corr., mentro si trovava al largo di Port-Arthur, dice
che l'ammiraglio Togo ricevetto oggi i passeggeri del Mancue-
Marte a bordo della nave ammiraglia. L'ammiraglio Togo attri-buisoo i successi fin qui avuti al valoro degli equipaggi delle tor-pediniero. La tattica dei giapponesi consisto nel riservare lo navi
di hoes al momento in cui sia impegnata la suprema azione di
guerra per dare il colpo decisivo.
Frattanto le torpediniere staneano i russi con attacchi reiterati

e costanti. L'ingresso della rada di Porth Artur ò ora libero. L'u-
seita delle havi russe è attesa ogni momento. La sorte delle navi
dipende òall'effetto che avranno lo mine che i giapponesi collocano
tutte le notti.
LONDIlA, 25. - Parecchi giornali pubblicano il seguente di-

spaccio <la Pietroburgo:
Gh incrociatori Don e Ural. che erano <Ìapprima piroseafi tede-schi, sono partiti oggi por l'Estremo Oriente. Essi eserciterannodurante la traversata tutti i diritti dei belligerenti.I due incrociatori saranno seguiti da altri cinque. Queste setto

navi sono state acquistate in Germania al prezr.o di quattordicimilioni di rubli che sono stati forniti dalla cassetta particolaredello Czar.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 24 luglio 1904
11 barometro è ridotto allo zero .

.

L'altezza della stazione è di metri
. . .

Barometro a mezzodi
Umidità relativa a mezzodi . . . . .Vento a mezzodi

.
. . . .

. . . . .

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . .

Termometro centigrado
. . . . .

.

Pioggia in 24 ore

. 50,60.
. 757,52.
. 38

.
SW.

. poco nuvoloso,
massimo 33°

minimo 20°.3.

24 luglio 1904.
In Europa: pressione massima di 764 in Baviera, minima di754 sul golfo di Botnia.
In Italia nelle 24 orc: barometro disceso di l a 2 mill.; tem-peratura leggermente diminuita; temporali al NW e versantiAdriatico o Jonico.
Barometro: a 762 all'estremo nord, intorno a 761 altrove.Probabilità : cielo vario al N, sereno altrove ; venti deboli o mo-derati varî ; qualche temporale sul versanto Adriatico.

BOLLETTIlWO RETEOltit O
dell'Utficio centrale di meteorologia e da g odmamica

Roma, 24 1 gha 1904

TEMPERATURA

STAZIONI STAc
eo

dSe
ma e Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore
precedenti

Maurizio . . sereno calmo 29 4 23 0Porto - I sereno calmo 30 0 24 1Genova • · · - -9 calmo 30 0 21 0Massa Carta1'A . . serem
-..- 20 9 17 6Cuneo . . . . . . serena
. 29 0 20 4Torino

. . . . . . 1/4 coperto "" '

18 6
Alessandria

. . . sereno - So A
Novara . . . . . sereno - 32 5 to -
Domodossola

. . . sereno 31 0 14 9
Pavia

. . . . . . */4 coperto - 3L 3 19 3
Milano.

. . . . .
sereno 34 5 20 2

Soneirio
. . . . . Reveno 30 5 16 5

Bergamo . . . . . 3/4 copetto - 28 5 19 0
Brescia , , , .

. coperte 33 5 20 0
Cromona . . . , , coperto 34 9 19 7
Mantova . . . .

.

-
¯~¯

~

Verona.
. . . . . coperto a3 1 19 4

Bellund , .
. . . ©2 00Fear - 30 1 15 7

Udine
. . . . . . */¿ coperto

Treviso . . . . . "|4 coperto --

Venezia . . , ,
, coperta calmo 32 8 20 0

Padova. . . . . . 3/4 coperto 32 4 20 4
Rovigo. . . . .

. 3/4 coperto 35 0 2i 0
Piacenza

. . . . . 3/4 colette 30 5 20 I
Parma

. . . . . . coperto 32 1 21 3
Reggio Emilia . . coperto 32 4 21 2
Modena .

. . . ja 60Peyte 32 3 20 5
Ferrara

. . . . . 3/4 coperto 31 9 21 5
Bologna . . . . . /, coperto 31 1 21 8
Ravenna . . . .

.
sorano 30 4 20 9

Forli.
. . . . .

sereno 33 0 22 0
Pesado

.
.

.
.

. , sereno calrun 30 0 22 5
Ancona . . . . .

serene es,mo 31 0 24 8
Urbino. . . . . . sereno . 29 1 21 0
Macerata.

. . . . sereno 33 0 22 5
Ascoli Pisano.

. . sereno 31 0 22 8

Perugia . . - · · a 6°i.e-to - 32 0 21 2
Camorino.

. . . . -

Lucca
. . . . . 3j, coperto - 31 0 20 2

Pica
. . .

. . . . *|4 coperte 31 6 19 7
Livorrio . . . .

. */4 coperto calmo 31 e 2l 5
Firenze. . . . . . L coperto 3 4
Arezzo. . . . . . sereno
Siena

. . . .
. .

sereno - 33 5 19 8
Grouseto

-
.

. . . 'j. coperto - 33 6 20 0
lioma

. .
. . . peroso - 33 7 20 3

Teramo . . . . . sereùo 32 0 21 0
Chieti . , , , , ,

sereno -
Í 28 0 18 0

Aquila. . , , . sereno

Agnone . . . . . sereno -

23 0 25 Iiloggia. . . . . , eereno -

Bari
. . . .

. . .
setello legg, mosso 20 2 22 2

Lecco
. . . . . .

sereno 33 0 21 7

¡ Caserta . . . . .
sereno 34 6 21 0

- Napoli . . . . . . sereno calmo 31 0 22 9
Benevento .

. . . sereno - 33 8 19 6
Avellino

. . . . . sereno - 28 5 N 9

Caggiano. . . . . sereno
Potenza

. . . . . sereno -

34 8 23 5Cosenza .'".
. .

sereno
y/ 3 16 5Tiriolo.

. . .
. 9|4 coperto -

4 24 6Reggio Calabria .
sereno legg. mosso

8 4 22 6Trapani
.

.
. . . sereno calmo

31 6 IS 0Palermo
. . . . . sereno calmo

34 0 23 0Porto Empedoelo .
sereno calmo

31 8 22 0Caltanissetta . . .
sereno -

Messina
. . . . .

serono calmo 33 7 24 4

Catania . . . . .

sereno calmo
Siracusa

, . . .
sereno calmo

OCagliari . . . . .
sereno calmo

O 9 224 3Sassari. . . . . . sereno -
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